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Gran Bretagna 

Il premier 
Margaret 
Thatcher 

Domani ai 
Comuni il 
dibattito 
sulla pena 
di morte 

La destra 
inglese 

risuscita 
il fantasma 

del boia 
Il Parlamento deve pronnnciarsi sol ri* 
pristino deir«omicìdio legale», abolito 
quattordici anni fa - Una campagna fero­
ce che non fa onore alla civiltà inglese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La proposta, di 
ripristinare In pena, di morte 
mette la Gran Bretagna di 
fronte ad un dilemma che 
non è nuovo: se rimanere 
sulla strada maestra tenen­
do fede alla sua tradizione 
migliore di giustizia ed equi' 
Ubilo, oppure se spingersi 
sul sentiero accidentato del­
ta ritorsione legale seguendo 
l'onda confusa e Irrazionale 
di una campagna di destra. 
Ad un mese dal voto, una 
parte dell'elettorato che ha 
confermato la Thatcher esi­
ge Il suo prezzo, sente di po­
ter chiedere di più. Senti­
menti e malumori rimasti 
bloccati per anni dalla co­
scienza civile della maggio­
ranza tornano alla ribalta, 
vogliono rimettere Indietro 
l'orologio della storia, danno 
così sfogo alle propensioni 
nostalgiche che sono 11 ce­
mento consueto della destra. 

Complici alcuni mass-me­
dia, In queste settimane si è 
cercato di ricreare una cor­
rente emotiva giustificando 
la riesumazlone della massi­
ma condanna come l'unica 
risposta da un'epoca di cre­
scente violenza, terrorismo, 
eversione. Ma 11 fatto signifi­
cativo è che questo intenzio­
nale riarmo della •maggio­
ranza silenziosa» è e rimane 
un fenomeno di minoranza: 
una rivendicazione cioè che 
viene promossa dalle frange 
estreme del partito conser­
vatore, dagli attivisti soprat­
tutto a livello di sezioni loca­
li, da settori limitati che non 
rispecchiano affatto il con­
senso dello stesso elettorato 
moderato di centro. La con­
traddizione risulta ancor più 
vistosa se si tiene conto che II 
manifesto elettorale del par­
tito, Il 9 giugno scorso, non 
faceva alcuna menzione del 
problema, evitava di prende­
re alcun Impegno a favore 
della pena di morte. Nelle at­
tuali circostanze è davvero 
singolare che si ritorni su 
una vecchia Idea gli tanto a 
lungo discussa e respinta. 

La Camera del Comuni vo­
tò per l'abolizione nel 1948. 
Sembrò la parola definitiva, 
Il giusto riconoscimento del­
la necessità di adeguarsi con 
Il livello di maturità, garan­
zie, diritti civili di una socie­
tà evoluta e moderna. Ma nel 
19571'allora governo conser­
vatore riattivò la pena capi­
tale per certe categorie di de­
litti. Oli abolizionisti non ri­
nunciarono a proseguire In 
una loro tenace e coraggiosa 
campagna, nprotagonista di 
quel tempi di chiamava Sy­
dney Sllvcrman, deputato 
laburista, l'uomo che più di 

ogni altro si batté perché lo 
Stato sapesse riconciliare la 
legittima esigenza di severi­
tà e di tutela con le Indicazio­
ni più vere e umane del pro­
gresso reale. Chiome bian­
che, una barbetta aguzza co­
me la sua Intelligenza e vo­
lontà, Sllverman si fece av­
vocato eloquente di una 
campagna memorabile. Al 
ritorno del laburisti al pote­
re, nel 1964, la pena capitale 
venne sospesa per un perio­
do di prova di cinque annL 
Nel 1969 venne confermata 
l'abolizione effettiva, a tem­
po indeterminato. Ma, suW 
altro versante della barrica­
ta, la destra conservatrice, 
per quanto sonoramente 
sconfitta sul plano logico, 
morale e pratico, continuò a 
tenere In piedi il lugubre 
simbolo del revanscismo In­
glese. 

Non fa meraviglia quindi 
che, sotto la Thatcher, è que­
sta la logora bandiera che si 
cerca di innalzare ancora 
una volta. 

La Camera del Comuni ha 
già rivotato un palo di anni 
fa (una scelta secondo co­
scienza, libera da ogni disci­
plina di gruppo) ed ha deci­
samente sconfitto 11 tentati-
vo di ripristino. Ora, slamo 
nuovamente di fronte ad 
una rivendicazione che, sem­
bra, gode l'appoggio più lar­
go del nuovi deputati tory, 
gli esponenti del thatchert-
smoplù esasperato, l rappre­
sentanti più accesi di quella 
maggioranza-valanga di 140 
seggi che, grazie al meccani­
smo del collegio maggiorità-
rio, ha premiato 11 partito 
conservatore oltre misura. 
Ma il governo e a gruppo 
parlamentare sono divisi 
Nove ministri (fra cui la 
Thatcher stessa) voteranno 
per la pena di morte. Cinque 
hanno annunciato fìnten-
zlone di opporsi. Altri cinque 
si asterranno. 

D dibattito alla Camera 
del Comuni è stato fissato 
per domani Sarà una gior­
nata memorabile. Le pren­
sioni dicono che probabil­
mente gli abolizionisti riu­
sciranno a spuntarla anche 
se con un margine ridotto a 
dieci o venti voti Ma c'è tut­
tora una larga fascia di Inde­
cisi che potrebbe determina­
re Il risultato nell'una o ral-
tra direzione, Iplù rispettati 
e Influenti organi di stampa 
(come II «Guardian», 
l'tObserver» e II »Sunday Ti­
mes») sono scest in campo 
contro quella che è stata de­
finita una Iniziativa assurda 
e controproducente. L'arci­
vescovo di Canterbury dot­
tor Runda, in una dichlan-

Hone pubblica, ha condan­
nato il ripristino dell'impic­
cagione definendolo *un atto 
di punizione barbarica*. Le 
associazioni per 1 diritti civi­
li, la Società del giuristi de­
mocratici, Il Collegio degli 
psichiatri si sono pronuncia­
ti contro. Se il provvedimen­
to dovesse essere approvato 
-— hanno detto — ti governo 
non potrà contare sulla loro 
collaborazione. 

I fautori del ripristino vor­
rebbero vedere puniti col ca­
pestro le azioni del terrori­
smo, l'omicidio degli agenti 
di polizia, la morte degli a-
gentl di custodia nelle carce­
ri, gli assasstnil con l'uso di 
armi da fuoco e esplosivi, le 
rapine a mano armata. Le 
Federazioni di polizia (un or­
gano consultivo di seicento 
membri che esprime le ten­
denze più radicali delle forze 
dell'Ordine) è andata un pas­
so oltre: ha detto che tutu gli 
omicidi (circa seicento all' 
anno In Gran Bretagna) an­
drebbero puniti con la morte 
senza distinzione alcuna. 

In questa viglila, che Inte­
ressi di parte cercano in ogni 
modo di surriscaldare con 
appetti esagitati, c'è però la 
sensazione che II governo 
stessosaa subendo un ripen­
samento. Anche se li voto 
parlamentare dovesse pre­
miare la tesi del capestro, il 
governo ha fatto sapere di 
non sentirsi vincolato ad *\-
gire automaticamente: la 
presentazione di un apposito 
disegno di legge selettivo (se­
condo le categorie di delitti 
ritenute punibili col massi­
mo rigore) verrebbe ritarda-
tadl un anno e mezzo. Anche 
fa sonora Thatcher, di fron­
te alla pessima immagine 
che le deriverebbe In patria e 
all'estero, dimostra di voler 
prendere tempo. Personal­
mente dice di essere favore­
vole (per coltivare II richia­
mo della' 'fermezza» che è 
connaturato alla sua leader­
ship) ma considerazioni più 
ampie la costringono a riflet­
tere sulla reale opportunità 
che la misura, U salto aii'in-
dletro albi legge dell'occhio 
per occhio, venga etfettlva-

Aittonio Bronda 

Oggi si riuniscono le Camere 
maria», a scrutinio segreto e 
maggioranza semplice, per 
la designazione del candida­
to da sottoporre al voto dell' 
assemblea. 

Per l'elezione del presiden­
ti si seguono, nel due rami 
del Parlamento, sistemi di­
versi. Alla Camera è necessa­
ria, In prima battuta, la 
maggioranza del due terzi 
del componenti l'assemblea: 
420 voti su 630. Al Senato. In­
vece, è prescritta, alla prima 
votazione, la maggioranza 
assoluta: 162 su 322 (aggiun­
gendo al 315 eletti 1 due ex 
presidenti della Repubblica 
senatori di diritto, e 1 cinque 
senatori a vita nominati dal 
capo dello Stato). 

Saranno 1 nuovi presidenti 
a convocare, domani sera 
stessa, una nuova riunione 
delle assemblee per procede­

re alla elezione degli uffici di 
presidenza: quattro vice-pre­
sidenti, tre questori e otto se­
gretari per ciascuna Came­
ra, Il che dovrebbe avvenire 
tra la fine di questa settima­
na e 1 primi giorni della pros­
sima. Il rinvio di qualche 
giorno è una prassi consoli­
data e dettata dall'esigenza 
(peraltro prescritta dal rego­
lamenti parlamentari) di as­
sicurare al presidenti tempo 
e condizioni per definire le 
«opportune Intese» tra 1 
gruppi volte ad assicurare la 
massima rappresentatività 
negli organi di direzione del­
le assemblee. 

Già prima si procederà al­
la costituzione formale del 
gruppi parlamentari e al rin­
novo delle loro presidenze. Si 
tratta di un adempimento 
essenziale dal momento che 1 

presidenti del gruppi parte­
cipano alle consultazioni del 
presidente della Repubblica 
per la soluzione della crisi di 
governo. Ma per comporre la 
mappa definitiva del gruppi 

Earlamentaii bl sognerà at-
mdere la costituzione degli 

uffici di presidenza delle due 
Camere cui è demandata la 
questione dell'eventuale de­
roga (contro la quale si è pro­
nunciato 11 PCI) alia norma 
regolamentare che fissa 11 
numero minimo del parla­
mentari necessari per costi­
tuire un gruppo: venti alla 
Camera, dieci al Senato. 

L'elezione del presidenti 
del due rami del Parlamento 
(dalle 16,30 il primo canale 
della RAI-TV trasmetterà 
fasi delle sedute inaugurali) 
rappresenterà il momento 

conclusivo delle riunioni d' 
insediamento. Una prima fa­
se verrà dedicata alla costi­
tuzione degli uffici di presi­
denza provvisori: alla Came­
ra, dove la seduta comincia 
alle 16,30, la presidenza sarà 
assunta dal vice-presidente 
uscente anziano per vita par­
lamentare (è 11 de Oscar Lui­
gi Scalfaro); al Senato — do­
ve la seduta comincerà mez­
z'ora più tardi — dal senato­
re più anziano di età, che è 
Camilla Ravera, nominata 
un anno e mezzo fa da Pertl-
nl senatrice a vita. Poi la pro­
clamazione degli eletti con la 
presa d'atto delle opzioni tra 
Camera e Senato e tra circo­
scrizioni della Camera. Poi, 
ad assemblee complete e pie­
namente sovrane, 11 primo 
voto solenne. 

Ma saranno davvero com­

plete? Dal radicali un primo 
colpo di teatro. Adesso han­
no Inventato di non parteci­
pare — «a meno di fatti nuo­
vi» — alle sedute inaugurali 
del Parlamento In segno di 
«protesta» contro 11 presunto 
«sequestro partitocratico del­
le Istituzioni». La decisione 
non riguarderebbe Toni Ne­
gri, pur eletto nelle lite del 
PR. Nei suol confronti la 
Procura generale di Roma — 
una delle cinque che Indaga 
o già procede contro li leader 
di Autonomia — ha già fatto 
sapere che entro questa stes­
sa settimana chiederà alla 
Camera l'autorizzazione a 
procedere in giudizio e all'ar­
resto per concorso in omici­
dio e insurrezione armata 
contro 1 poteri dello Stato. 

Giorgio Frasca Polare 

La ipotesi si basa sulla previ­
sione degli USA per un disa­
vanzo estero fra 60 e 70 mi­
liardi di dollari: poiché que­
sto disavanzo sarà pagato 
stampando carta-moneta a-
mericana, ne dovrebbe risul­
tare abbondanza di dollari 
per 1 pagamenti Internazio­
nali. La manovra, benché ca­
rica di nuovi pericoli, nem­
meno funziona. La locomoti­
va americana non tira l'Eu­
ropa occidentale; lo stesso 
Giappone ha visto diminuire 
del 9,5% 11 proprio apporto 
all'insieme delle esporiazlo-

II ro 
ni mondiali. L'Italia, in par­
ticolare, non risentirà alcun 
effetto di «trazione* prima 
dell'84. 

Il prezzo del dollaro, preso 
a sé stante, non dice tutta la 
verità e non spiega 11 prolun­
garsi della recessione In Eu­
ropa o l'Inasprirsi selettivo 
delle difficoltà in tutto U 
mondo. Il prezzo dell'oro, ti­
pico investimento-rifugio, è 

in rialzo. Ieri una ripercus­
sione indiretta si è avuta per­
sino sul finanziamento in I-
talia del Tesoro. Del 1500 mi­
liardi di buoni del tesoro a 12 
mesi (BOT) messi in vendita 
ieri ne sono stati sottoscritti 
soltanto 401 miliardi. Nem­
meno 1 titoli a sei mesi sono 
stati tutu sottoscritti; le of­
ferte sono state di 1347 mi­
liardi su 1500.1 tassi d'inte­

resse sono considerati al 
rialzo, da parte degli opera­
tori Italiani, a prescindere 
dall'andamento del rapporto 
fra domanda ed offerta di 
credito. Il fatto che 11 credito 
sia stato «liberalizzato» dal 1° 
luglio non mostra per ora ef­
fetti. Ci si basa sul fatto che 
per Impedire che la lira scen­
da ancor più rapidamente 
contro 11 dollaro — rincaran­
do le Importazioni ed avvi­
tando l'inflazione — la Ban­
ca d'Italia sarà costretta a 
mantenere un grado elevato 
di stretta monetarla ed a te­

nere altissimi 1 tassi d'inte­
resse. 

Ecco in che direzione tira 
la «locomotiva americana». 
Un certo grado di «sgancia­
mento», nel senso di una mi­
nore dipendenza dal dollaro, 
è una condizione oggi della 
ripresa in Italia. Ma non sol­
tanto dell'Italia, bensì di un 
gran numero di paesi sia del­
la fascia a medio sviluppo in­
dustriale sia di quelli in via 
di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

che a una nuova coalizione 
di governo non vogliono ade­
rire come partiti di serie B. 
Non vogliono, cioè, un'intesa 
a due DC-PSI che li scaval­
chi. La stessa DC sembra 
raffreddare 1 propri slanci, 
preoccupata di mettere in e-
videnza che vi è da parte del­
lo Scudo crociato una dispo­
nibilità alla presidenza Cra-
xl, ma non una decisione di 
cedere puramente e sempli­
cemente Palazzo Chigi. In 
sostanza, 1 de chiedono al so­
cialisti che cosa essi possono 
dare in cambio sul terreno 
dei programmi di governo e 
della stessa distribuzione del 
potere. 

n più critico nel confronti 
di un accordo bipartito DC-
PSI resta Spadolini. Intervi­
stato dall'Ateo, egli ha detto 
chiaramente che un governo 
a presidenza laica (Spadolini 

Su Craxi 
stesso, o altri) o a presidenza 
socialista (Craxi), non po­
trebbe avere che una base 
pentapartitlea. Il quadripar­
tito — egli dice — non basta. 
Ed è chiaro 11 senso della sua 
osservazione: i repubblicani, 
in una maggioranza a cin­
que, resterebbero arbitri del­
la situazione, forza determi­
nante per fare (o per disfare) 
11 governo. Esplicito è anche 
un commento della Voce re­
pubblicana: 11PRI è contrarlo 
agli assi preferenziali e vuole 
collaborazioni basate su «in­
tese programmatiche e rispec­
chianti la più vasta realtà del 
rapporto storico tra laici e cat­
tolici». Per una intesa diretta 
DC-PSI, osserva con malizia 
Spadolini, «i numeri erano 

scarsi nella legislatura prece­
dente, e oggi non esistono af­
fatto: e poi non si tratta di nu­
meri ma di visione politica». 
Infine, un ammonimento ai 
socialisti: stiamo ai pro­
grammi, evitiamo le «mano­
vre furbesche». Nella stessa 
chiave, i socialdemocratici, 
contro l'asse dc-soclallsti, 
minacciano addirittura il lo­
ro passaggio all'opposizione. 
Questo farà capire oggi l'U-
manità. 

Sulla eventualità di una 
presidenza non democristia­
na, Piazza del Gesù ha senti­
to 11 bisogno di una precisa­
zione. «Non credo affatto — 
sostiene Piccoli in un'inter­
vista a Gente— che ti proble­
ma primario sia quello della 

presidenza del Consiglio, né 
per quanto riguarda la DC, né 
per quanto riguarda le forze 
dell'area laico-socialista. Mi 
sembra diffusa la consapevo­
lezza che le condizioni essen­
ziali di un accordo risiedano 
invece nella definizione di un 
programma adeguato. Stabili­
to il programma, ci sarà anche 
una reale disponibilità sul te­
ma di chi guiderà la coalizio­
ne. È probabile che si incontre­
rà qualche difficoltà nei parti­
ti della maggioranza, almeno 
stando alle rispettive posizioni 
di prima delle elezioni. Non 
vedo comunque alternativa 
seria all'ipotesi del pentaparti­
to». 

Granelli è esplicito nell'In* 
vltare i socialisti a non farsi 
troppe illusioni. «Nulla è e-
scluso — afferma — ma nulla 
è stabilito a priori in contrad­
dizione con fa misura del con­

senso liberamente raccolto dai 
partiti». È quindi errato dare 
per scontata la partita per 1' 
assegnazione della direzione 
del prossimo governo. 

I socialisti hanno conser­
vato il più stretto silenzio an­
che di fronte alle indiscrezio­
ni fatte circolare sulla volon­
tà di Craxi, se investito della 
responsabilità di presidente 
del Consiglio, di portare al 
Tesoro il presidente del PRI 
Bruno Visentinl. Esiste un'i­
potesi del genere? Gli inte­
ressati né confermano, né 
smentiscono. E 1 primi ap­
procci sull'avvio della legi­
slatura continuano ad aver 
luogo in un'atmosfera singo­
larissima, tra mosse e con­
tromosse, senza che vi sia 
chiarezza sugli indirizzi poli­
tici e sui programmi. 

cf. 

Analogo riserbo da parte della 
Confìndustria che solo domani 
riunirà la giunta e il direttivo 
per valutare l'esito del voto e la 
situazione contrattuale. Doma­
ni, comunque, al ministero ar­
riveranno Lama, Camiti e Ben­
venuto per sollecitare una ri­
sposta che può condizionare gli 
sviluppi di questa lunga e pe­
sante (dura ormai da 19 mesi, 
con 160 ore di sciopero) vicen­
da contrattuale. 

In questa fase delicata, non 
c'è spazio per gli ultimatum. 
Vero è che Scotti ha sostenuto 
che alla sua ipotesi conclusiva 
«non è possibile apportare mo­
difiche di sostanza», ma è anche 
vero che, prima di uscire di sce­
na, ha il compito politico e isti­
tuzionale di risolvere coerente­
mente il rapporto tra la sostan­
za dell'accordo di gennaio e i 
contenuti della sua ultima me­
diazione. Non a caso U docu­
mento della segreteria CGIL, 
CISL, UIL parla di «ulteriori 
trattative e verifiche», in questi 
giorni, per i metalmeccanici. 

La disponibilità della FLM 
per un'intesa conclusiva è lega­
ta all'accoglimento di circo­
stanziate proposte. Queste, in 
sintesi cosi come sono state 
presentate a Scotti: 
A Inquadramento. Si chiede 

la definizione esplicita del 
parametro 162, cosi da realizza­
re di fatto l'intreccio con gli im­
piegati, per gli operai altamen­
te qualificati a cui la proposta 
Scotti concede un elemento re-

Lo sciopero 
tributivo di professionalità. 
A . Contenzioso del *79 sulla 

riduzione dell'orario. 
Scotti ha proposto solo 8 ore 
per gli aventi diritto, per giunta 
dal dicembre '85, mentre la 
FLM chiede l'anticipazione del 
godimento di questa riduzione. 
A Turnisti Fermo restando 

l'obiettivo della prevalen­
za delle ore effettivamente go­
dute, la FLM chiede che venga 
definita per le 20 ore da mone­
tizzare (sulle 40 di riduzione 
dell'orario sancite dall'accordo 
di gennaio) la possibilità dì 
concordare modi di applicazio­
ne o in sede aziendale o con la 
stessa normativa delle festività 
soppresse. In quest'ultimo ca­
so, deve essere chiaro che si 
possono ridurre le 20 ore di la­
voro dì cui si prevede la mone­
tizzatone e no, come adesso 
nella proposta ministeriale, in 
una direzione e nell'altra. 
A Siderurgici. La quantità 

di riduzione di orario per 
la FLM deve essere pari a 72 
ore, fermo restando le 80 ore 
previste nel documento Scotti 
per le aziende che hanno appli­
cato la riduzione d'orario già 
conquistata. 
A Straordinari. La FLM 

chiede una tendenziale u-
nificazione in basso tra grandi e 
pìccole aziende e la sincronia 
tra i tempi della riduzione dell' 

orario di lavoro e quelli dell'ap­
plicazione delle norme sulla 
flessibilità. 
Q Assorbimenti. Vanno limi­

tati unicamente ai per­
messi o ferie concessi a esclusi­
vo titolo di riduzione dell'ora­
rio di lavoro e, comunque, entro 
un tetto massimo. 
Q Contrattazione aziendale. 

Si richiede la modifica 
della formulazione, visto che 
Scotti ha inserito norme non 
concordate a gennaio e tali da 
costituire un laccio alla con­
trattazione. 

Ce un filo conduttore che le­
ga queste proposte di modifica 
a un contratto che per davvero 
contribuisca a riprendere quel­
le corrette relazioni industriali 
bloccate ormai da due anni Per 
questo, nella FLM è stato ac­
colto come una provocazione lo 
«scoop» di «Stampa sera*, il 
quotidiano degli Agnelli, se­
condo fl quale U sindacato si ac­
contenterebbe di sole due mo­
difiche (culla contestualità tra 
riduzione d'orario e flessibilità 
e sull'assorbimento delle pau­
se). La replica è stata durissi­
ma: «Tirare ad indovinare, o 
approfittare del riserbo per an­
nacquare le posizioni, non ser­
ve a nessuno». Né, a questo 
punto, serve inoltrarsi sul ter­
reno del «che fare» nel caso sia 
Scotti a dire di no, tra un'ipote­

si di stralcio della questione 
dell'orario (accettando solo gli 
aumenti salariali) in attesa di 
riaprire il capitolo a settembre 
e un'altra ipotesi di delega alle 
confederazioni che hanno fil­
mato l'accordo di gennaio. Non 
serve, perché l'intera FLM ha 
individuato un percorso chiaro 
e Io ha consolidato con la segre­
teria della Federazione unitaria 
per arrivare a un contratto coe­
rente. 

Il vertice comune, di fronte 
alla conclusione positiva del 
contratto degli edili e allo stato 
avanzato delle trattative per i 
tessili, ha deciso di rinviare 
l'«attuazione dello sciopero ge­
nerale» allo scopo di acquisire 
«da un lato, gli elementi defini­
tivi di valutazione sulle posizio­
ni della controparte e sugli o-
rientamenti del governo e, dal­
l'altro, di consentire la più va­
sta e tempestiva consultazione 
dei lavoratori sui contenuti del­
le ultime proposte dei metal­
meccanici». 

Già oggi sarà chiaro l'orien­
tamento dei lavoratori, chia­
mati a due ore di sciopero con 
assemblee e giovedì si riunirà il 
consiglio generale della FLM in 
tempo utile per valutare le de­
cisioni di Scotti La Federazio­
ne unitaria, in ogni caso, assu­
merà «le iniziative di lotta che 
si rendessero necessarie non so­
lo per rimuovere le posizioni 
più oltranziste del padronato, 
preclusive di una possibile e 
realistica intesa e per sconfig­

gere ogni tentativo di rimettere 
in questione l'accordo del 22 
gennaio, ma anche per fronteg­
giare la drammatica situazione 
che ai profila sul fronte delle 
politiche industriali e dell'oc­
cupazione». 

Pasquale Cascella 

della civiltà, si insinui e si af­
facci subito il sinistro profilo 
del fascismo. Per affrontarlo 
non c'è altra via che la riaffer-
marione, ostinata e categorica, 
che la democrazia è l'unica di­
fesa possibile per il genere u-
mano. 

Succede dunque qualcosa 
nel museo degli orrori dell'A­
merica Latina? Qualcosa, si 
muove, e si intravede l'uscita 
dalla buia notte delle dittature. 
In Bolivia suscita speranza lo 
sviluppo di un processo di a-
pertura democratica, così in 
Brasile, ed in Argentina. Pro­
prio le elezioni che i militari, 
deboli e screditati, sono stati 
costretti a fissare in Argentina 
per il mese di ottobre, hanno 
grande peso anche per le vicen­
de e h sorti del mio Paese, il 
CDe. E contano allo stesso mo­
do la lotta orgogliosa e faticosa 
che popolo e governo del Nica­
ragua portano avanti per difen­
dere la loro rivoluzione dall'ag­
gressione straniera. Conta la 
battaglia drammatica del Sal­
vador e del Guatemala per libe­
rarsi da regimi oppressivi e co­
lonialistici. È che la liberazione 
dell'America Latina da domi­
nazioni politiche orrende e da 
struttine sociali profondamen­
te ingiuste acquista (orme, ace-
glie vie differenti, mai, in ton­
do, la stessa lotta, una tradizio­
ne U lotu popolare forgiatati 

Cile 
m secoB di sforzi per sopravvi­
vere come popoli, come nazio­
ni, per mantenere un'identità 
continuamente rubata ed ol­
traggiata. 

Così. nel mio CDe, a dieci an­
ni di distanza, è ancora in piedi 
la ripugnante dittatura di Pi-
noebet Mancano pochi mesi, 
da quell'anniversario, uno dei 
più orribili, anche per le forme, 
per il modo che la violenza scel­
se per stroncare la libertà. Allo­
ra mucosa nel sangue la demo­
crazia, fu eliminato l'ultimo 
presidente costituzionale del 
CDe, Salvador Attende, Figura 
che segna la storia dell'Ameri­
ca. che diventa più grande, gi­
gantesca, man mano che gli an­
ni pamann Non toh il nostro 
popolo ha dovuto subire l'op-
pressione poli rtera di una dit­
tatura che mai è riuscita a su­
perare D marchio dell'illegitti­
mità, ma gli si aono riversati 
addosso esperimenti economici 
e sociali irrepeonsabili e anti­
popolari quanto mal Nel suo 
intento di far terra bruciata di 

atiabÙBi traccia di socialismo e 
i democrazia, Pinochet ha ba­

sato tutto su un *PP^ttjo fi' 
naoziario esterno, riempiendo 
n Passe di segui di prosperità 
fate e fittizia, Q cui solo risul­
tato è Q crollo della 

nazionale ed una dipendenza 
vergognosa, la più pesante di 
qualsiasi altro regime latino-a­
mericano, dai centri finanziari 
muttùtaziot*alLMacohncbeha 
cominciato la sua opera nella 
violenza, e cfce ha creduto di'ac­
campare pretese di stabilità po­
litica con l'inganno sociale che 
ha prodotto solo indebitamen­
to, oggi si trova ridotto atta sua 
vera faccia. La crisi economica 
ha distrutto il progetto politico 
del regime militale. Non gli re­
sta che la forza dell'oppressio­
ne, 

Guardiamo i fatti di questi 
ultimi due mesi, la straordina­
ria rinascita di un'opposizione 
popolate, il coraggio di uomini 
e donne che si stanno ripren­
dendo la parola. I primi sei me­
si di questo "83, decimo anno 
detTigncminia, segnano un 
cambiamento straordinario, ir­
reversibile. Diminuito, quasi 
dissolto, il timore detta violen­
za, l'opposizione che trova la 
capacità di mettersi insieme, 
segnali di unità ritrovata nella 
sinistra e nel centro dei partiti 
democratici che si fanno più e-
ridenti. Non è mate di corpo-
razioni colpite, non i soh que­
sto che ha riportato il CDe op­

ta piatta. Ci 

le condizioni di partenza per la 
grande offensiva, si stanno pla­
smando dalia bruta materia di 
dieci anni di fascismo. 

Ed è importante che le diver­
se correnti democratiche si sia­
no raggruppate in una sola. 
Conterà malto in questi mesi V 
atteggiamento di altri Paesi. La 
democrazia non è uno stato d'a­
nimo, qualcosa per cui basta la 
dimensione del ricordo passivo, 
ed oggi più che mai ha un carat­
tere unico nelle sue diversità, 
un rapporto strettissimo. Qual­
siasi violazione e disprezzo del­
la libertà, in qualunque parte 
del mondo avvenga, colpisce, 
minaccia anche gti altri, fa Ù 
gioco solo di grandi potenze im­
perialiste. ìn fondo, il CDe è un 
simbolo doloroso di come D fa­
scismo sradicato in Europa sia 
riapparso nell'America Latina 
alla ricerca di nuovi mercati da 
sfruttate, di nuovi modi per 
spezzare le aspirazioni di giu­
stizia ed uguaglianza delle mas­
se popolari, u Cile di oggi — 
come altri Paesi detta nostra re­
gione che ancora non riescono a 
liberarsi — ha bisogno di soli­
darietà, eoe diventi parole e 
fatti di governi, organizzazioni, 
partiti. Mente è peggio del si­
lenzio, detta ratnegnata abitu­
dine per chi tenta, in condizioni 
disperate, di ritrovmie la deawo-

La Presidenza, i funzionari e gli im­
piegati del Centro Unitario Patronati 
Sindacali INAS-CISL. INCA-CGIL, 
ITAL-UIL, partecipano al dolore per 
la prematura scomparsa di 

ALBERTO GAVIOLI 
Presidente dellTNA&CISL e dello 
stesso CUPS e ne ricordano le doti di 
umanità, di competenza e di bontà. 

La Presidenza Nazionale INAS-C1SL 
e gli operatori annunciano con pro­
fondo dolore l'immatura scomparsa 
di 

ALBERTO GAVIOLI 
PRESIDENTE DEIXTSTtTtrTO 

In Questa dolorosa circostanza si ri­
cordano le doti di calorosa umanità e 
di fedeltà alla causa dei lavoratori e 
della CISL. 
La tenace dedizione ai Suoi ideali 
sempre intensamente perseguita gli è 
valsa la stima unanime. 
Alla famiglia cosi duramente colpita 
va U solidarietà di quanti Lo conob­
bero e con Lui operarono. 
I funerali avranno luogo in Roma og­
gi 12. alle ore 10.30, nella Basilica di 
& Maria degli Angeli • Piazza della 
Repubblica. 
Roma. 10 luglio 1963. 
SOCIETÀ ARMANDO ZEG A & CL 

Via Romagna. 36 - TeL 46.96 

La Segreteria Confederale della 
CISL annuncia la prematura scom­
parsa di 

ALBERTO GAVIOLI 
PRESIDENTE DEL PATRONATO 

DEI LAVORATORI INAS-CISL 
assertore degli ideali di democrazia. 
uguaglianza e libertà. ALBERTO 
GAVIOLI e stato un protagonista del­
le Ione sindacali degli ultimi trenta 
anni. 
L'emancipazione e l'unità della classe 
lavoratrice sono state le ragioni pro­
fonde del Suo generoso impegno civi­
le e sociale. 
Con ALBERTO GAVTOU la CISL 
perde uno dei dirigenti di grande ca­
pacità unanimemente stimata 

Improvvisamente k venuta a manca­
re all'affetto dei suoi cari l'I 1 luglio 
1983 

LUANA SPALLONE 
costernati, con profondo rimpianto e 
nostalgia, ne danno il triste annuncio 
il marito Mano, i figli Anna Mar»». 
Giancarlo, Marcello, Alfredo, i fra­
telli Francesco e Saro Coppolino; le 
sorelle Pina, Lina, Maria, Elvira, A-
malia, Bianca Coppolino. La salma 
sarà tumulata nella tomba di famiglia 
a Lecce dei Mansi, ove avranno luogo 
i funerali mercoledì 13 alle ore 10,30. 
Roma, 12 luglio 1983 

Impr. Fun. EUROPA 
Circ. Nomentana, 158-Tel. 838 99.96 

La figlia Anna Maria annuncia con 
accorato rimpianto la morte della ca­
ra mamma 

LUANA 
• M B I ^ B H M M * » » » » » » » 

Giancarlo e Pina con i figli Mario e 
Paola annunciano addolorali * la 
scomparsa immatura della amata 
mamma 

LUANA 
e ne ricordano le doti non comuni di 
generosità e bontà. 

Marcello e Camilla con i figli Cristia­
na. Valentina e Andrea, increduli 
partecipano la morte improvvisa del­
la adorata madre 

LUANA 

Alfredo e Rosanna con il figlio Mario 
piangono la scomparsa della insosti­
tuibile mamma 

LUANA 

I nipoti Mario, Paola, Cristiana, Va­
lentina, Andrea. Martuccio piangono 
la loro adorata nonna 

LUANA 

I compagni della CGIL Scuola Uni­
versità partecipano al dolore del 
compagno Mauro, per l'improvvisa 
•comparsa del padre 

ROBERTO UG AZIO 
Roma. 12 luglio 1983. 

Giulio Spallone con i figli Claudio e 
Livio, le nuore Sandra e Rosanna, le 
nipotine Claudia e Diana, annuncia­
no la scomparsa dell'adorata cognata 

LUANA SPALLONE 

Dario ed Angelina Spallone, con i fi­
gli Aldo e Gina. la nuora Berta e la 
nipotina Alessia, nel ricordo incan­
cellabile annunciano con grande do­
lore la scomparsa della cognata 

LUANA SPALLONE 

Ascanio ed Elvezia con i figli Mauro e 
Gina ed il genero Alberto Pompilio 
annunciano la morte delta cara co­
gnata 

LUANA SPALLONE 

Ilio e Andreina Spallone, i figli Gino 
e Patrizia piangono commossi la mor­
te della ineguagliabile cognata 

LUANA SPALLONE 

Armando ed Emi Cossutta partecipa­
no commossi al grande dolore di Ma­
rio Spallone e di tutti i suol cari per la 
improvvisa scomparsa di 

LUANA SPALLONE 

Ugo. Liliana, Giulia Macera con Pino 
Zotta partecipano al dolore della fa­
miglia Spallone per la immatura 
acomparsa della cugina 

LUANA SPALLONE 

Luigina Le Pira e Cesare Nardone 
partecipano alla dolorosa immatura 
scomparsa della cara amica 

LUANA SPALLONE 
e ne ricordano l'appassionato impe­
gno nel lavoro. 

La Direzione. l'Amministrazione, i 
Medici ed il Personale della Clinica 
Villa Gina prendono parte al grave 
lutto della famiglia Spallone per la 
scomparsa della signora 

LUANA SPALLONE 

La Direzione. l'Amministrazione ed 
il Personale della Clinica Latina si 
associano al dolore della famiglia 
Spallone per la scomparsa della si­
gnora 

LUANA SPALLONE 

La Direzione. l'Amministrazione ed 
il Personale della Clinica Nuova La­
tina partecipano al dolore della fami­
glia Spallone per la scomparsa di 

LUANA SPALLONE 

La Direzione ed il Personale tutto 
della Clinica San Michele A. parteci­
pano al lutto della famiglia fyalkme 
per la mone della signora 

LUANA SPALLONE 

La Giunta della Comunità Montana 
«Valle del Giovenco» si stringe intor­
no alla famiglia Spallone perTìflima-
tura scomparsa della signora 

LUANA SPALLONE 

L'Ammmistraztone Comunale di 
Lecce dei Mara partecipa al grave 
dolore che ha colpito la famiglia 
Spallone con la morte della signora 

LUANA SPALLONE 

A.T.V.7 con tutto il personale giorna­
listico e tecnico si associa al grave lut­
to che ha colpito la famiglia Spallone 
con la morte della signora 

LUANA SPALLONE 

La Federazione Marsjcana del P.C L 
partecipa al grave dolore che ha col­
pito la famiglia Spallone per la 3 ~ 
parsa della cara compagna 

LUANA SPALLONE 

Gli an^ci Elio e Antonella. Carlo e 
Gabriella. Tullio e Rosa, sono vicini 
al caro Mauro Ugazìo dolorosamente 
colpito dalla improvvisa scomparsa 
del padre 

ROBERTO 
Roma. 12 luglio 1933 

Il Comitato antifascista contro la re­
pressione in Argentina. CAFRA, e i 
compagni argentini esuli in Italia an­
nunciano la mone del compagno 

nJANLETTTERl 
avvenuta in esilia L'II luglio Juan * 
auto seppellito a Roma, nel cimitero 
di Prima Porta. 
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